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------------------------------------ALLEGATO "B"------------------------------------

------------------------ALL'ATTO N. 13.773/8.526 DI REP.------------------------

-------------------------------------------*-------------------------------------------

------"SO.GE.A.P. AEROPORTO DI PARMA - SOCIETA' PER LA GESTIONE --------

-------------------------------SOCIETA' PER AZIONI"-------------------------------

---------------------------------con sede in Parma---------------------------------

------------------------------------------***------------------------------------------

---------------------------------------STATUTO----------------------------------------

------------------------------------------***------------------------------------------

Articolo 1) DENOMINAZIONE SOCIALE-----------------------------------------------

È costituita, con finalità di pubblico interesse, una socie tà per

Azioni, sotto la denominazione:-------------------------------------------------

------"SO.GE.A.P. AEROPORTO DI PARMA - SOCIETA' PER LA GESTIONE --------

--------------------------------SOCIETÀ PER AZIONI"--------------------------------

Articolo 2) SEDE--------------------------------------------------------------------

2.1. La società ha sede nel comune di Parma.---------------------------------

2.2. L'organo amministrativo può istituire, modifi care o sop pri mere,

in Italia e all'estero, filiali, succur sali, agenzie o uni tà locali

co munque denominate. La deci sione di istituire, modifi care o sopprime-

re sedi secondarie è delega ta, ai sensi del l'ar ticolo 2365, comma 2,

del codice civile all'organo ammini strati vo.---------------------------------

2.3. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la so cie tà, si

intende a tutti gli effetti quello risultante dal li bro soci; è onere

del socio comunicare il cambiamento del proprio domici lio. In mancanza

dell'indicazione del do mici lio nel libro dei so ci si fa rife rimento

al la residenza ana grafica.--------------------------------------------------------

Articolo 3) DURATA------------------------------------------------------------------

La durata della società viene fissata fino al 31 dicembre 2050.---------

Articolo 4) OGGETTO----------------------------------------------------------------

4.1. L'attività societaria consiste nello sviluppo, pro get ta zio ne,

rea lizzazione, adeguamento, gestione, manu tenzione ed uso de gli im-

pianti e delle infrastrutture per l'esercizio del l'attività ae ropor-

tuale, nonché delle attivi tà connesse o colle gate purché non a carat-

tere pre valente. In particolare, la socie tà si pone di at tivare nel

territo rio parmense in frastrutture e servizi di tra sporto aereo or ga-

nicamente ade guati alla dimensione dei traffici e al grado dello svi-

luppo econo mico-sociale della provincia.--------------------------------------

4.2. La società ha per oggetto la gestione diretta del l'ae ro porto "G.

Verdi" e le attività agricole nel sedime aero por tuale, onde permetter-

ne  la  agibilità  per  i vari aspetti civili, commerciali, turi stici e

culturali nel ri spetto dei diritti e delle concessio ni del l'Aereo

Club, dei Reparti mi litari e delle ditte operanti sul campo. A tal fi-

ne la so cietà svolge la propria attività in forma diretta pur avva len-

dosi della collaborazione di terze im prese o am ministra zioni pubbliche

e private potendo com piere tut te le ope ra zioni mobiliari, finanziarie,

patrimoniali, commercia li e promo zionali ritenute neces sarie od utili

per il raggiun gi mento del l'indicato scopo. L'attività finanziaria, ivi

com presa l'assunzio ne di partecipazioni in società aventi scopo analo-

go, sarà svolta in forma non prevalente e, comun que, solo in via stru-

mentale per il conseguimento dell'og getto sociale, non sarà rivolta al

.
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pubbli co e avverrà nel rispetto della normativa tempo per tempo vi-

gente.---------------------------------------------------------------------------------

4.3. Per il perseguimento dell'oggetto sociale la società si im pe gna

ai sensi del punto 7 della Direttiva Mi nisteriale 135/T del 12 settem-

bre del 2007 a sostenere l'at tuazione de gli investimenti previ sti nel

pia no degli inter venti.-----------------------------------------------------------

Articolo 5) CAPITALE E AZIONI----------------------------------------------------

5.1. Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 1.553.437,08

(unmilionecinquecentocinquantatremilaquattro cento trentasette virgola

zero otto).--------------------------------------------------------------------------

5.2. Le partecipazioni sociali sono rappresentate da numero 2.127.996

(duemilionicentoventisettemilanovecentonovantasei) azioni del valore

nominale di Euro 0,73 (zero virgola set tanta tre) ciascuna (le "Azio-

ni").----------------------------------------------------------------------------------

5.3. Le Azioni sono nominative, ciascuna azione dà dirit to ad un voto

e le Azioni, ai sensi dell'articolo 2348 del co dice civile, sono sud-

divise nelle seguenti categorie:------------------------------------------------

(a) n. 24.552 (ventiquattromilacinquecentocinquantadue) Azioni di ca-

tegoria A (le "Azioni A" o "Or dina rie");--------------------------------------

(b) n. 611.143 (seicentoundicimilacentoquarantatre) Azioni di ca tego-

ria B (le "Azioni B");-------------------------------------------------------------

(c) n. 1.085.278 (unmilioneottantacinquemiladuecentosettan totto) Azio-

ni di categoria C (le "Azioni C");----------------------------------------------

(d) n. 373.926 (trecentosettantatremilanovecentoventisei) Azioni di

categoria D (le "Azioni D");-----------------------------------------------------

(e) n. 33.097 (trentatremilanovantasette) Azioni di catego ria spe ciale

(le "A zioni Speciali").-----------------------------------------------------------

Salvo quanto diversamente disposto nel presente Statuto, le pre dette

Azioni conferiscono ai titolari uguali diritti.-----------------------------

5.4. La società può emettere azioni privilegiate o altre ca te go rie di

azioni anche con diritti diversi ai sensi di leg ge.------------------------

5.5. Nella fase della liquidazione, le Azioni Spe ciali go dran no di ri-

partizione privilegiata dell'attivo li quido ri ma nente una vol ta soddi-

sfatti tutti i creditori, at tivo che verrà utilizzato per il rimborso

del valore nomina le delle Azioni Spe ciali: qualo ra l‘at tivo liquido

non sia sufficien te al rimborso della totali tà delle azioni speciali

esisten ti, quelle non rim borsabili ver ranno auto maticamente conver tite

in azioni ordinarie e partecipe ranno esclu siva mente al la ripartizione

dell'eventuale attivo di liquidazio ne (al pari delle al tre azioni ori-

ginariamen te ordina rie). Nel caso in cui si verifichi la possibilità

che, nell'eser cizio del diritto d'opzione, vi siano più soci titolari

del le emitten de Azioni Spe ciali, l'attivo liquido verrà attri buito

pro porzionalmente a cia scun socio titolare delle dette Azioni.-----------

5.6. Il capitale sociale potrà essere aumentato per deli bera del l'as-

semblea straordinaria. Ai sensi dell'artico lo 2443 del codice civile

gli amministratori hanno facoltà di aumen tare in una o più vol te il

capitale fino ad un am montare de terminato dall'assemblea e per il pe-

riodo massimo di cinque anni.----------------------------------------------------

5.7. In caso di aumento del capitale sarà riservato ai soci il di ritto

di opzione, salva deliberazione contra ria. Su specifica de li bera del-

.
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l'assemblea i conferimenti possono an che non essere ese guiti in dena-

ro.------------------------------------------------------------------------------------

5.8. Il superamento dei limiti previsti dall'artico lo 116 del De creto

Legislativo 58/1998, così come coordinato dalle di rettive del l'ente di

sorveglianza (attualmente CON SOB) de termine rà auto ma ticamen te l'assog-

gettamento a tutte le nor mative previ ste per le società che fanno ri-

corso al mercato di rischio.-----------------------------------------------------

-------------------------------------------*-------------------------------------------

L'assemblea straordinaria del giorno 1 ottobre 2024 ha deli bera to, al

fine di ripianare le perdite, previo azzera men to, di au men ta re il ca-

pi ta le so ciale per Euro 3.511.193,40 (tre milioni cinquecentoundicimi-

lacentonovantatre virgola quaran ta), me diante emissione di:--------------

- n. 24.552 (ventiquattromilacinquecentocinquantadue) azio ni di cate-

goria A ("Azioni "A" o "Or dina rie");-------------------------------------------

- n. 611.143 (seicentoundicimilacentoquarantatre) Azio ni di ca tego ria

B (le "Azioni B");------------------------------------------------------------------

- n. 1.085.278 (unmilioneottantacinquemiladuecentosettantot to) Azio ni

di categoria C (le "Azioni C");-------------------------------------------------

- n. 373.926 (trecentosettantatremilanovecentoventi sei) Azioni di ca-

tegoria D (le "Azioni D");--------------------------------------------------------

- n. 33.097 (trentatremilanovantasette) Azioni di ca te go ria spe ciale

(le "A zioni Spe cia li");-----------------------------------------------------------

prive di valore nominale, per il prezzo complessivo di euro 3,00

(tre), di cui eu ro 1,65 (uno virgola sessanta cinque) da at tri buirsi al

ca pi tale sociale ed euro 1,35 (uno virgola trentacin que) a ti tolo di

sovrapprezzo e ciò in di pen dente mente dalla cate go ria di ap partenenza.--

Una volta sottoscritto l'aumento di ca pitale sociale, il so vrap prezzo

sarà utilizzato in par te e, preci samente, per Eu ro 85.116,00 (ottanta-

cinquemila cento se dici), per ripianare la perdi ta residua dopo l'azze-

ramento del capitale sociale, e per i re stan ti Eu ro 2.787.678,60 (due-

milionisettecentoot tan ta set te mila sei cen to settantotto virgola sessanta)

sarà de sti na to a ri serva so vrap prezzo azioni.--------------------------------

L'aumento  dovrà  essere sottoscritto come meglio precisato nella deli-

bera stessa.-------------------------------------------------------------------------

Articolo 6) CIRCOLAZIONE DELLE AZIONI------------------------------------------

6.1. L'introduzione o la rimozione di vincoli alla circo la zione, per

atto tra vivi o a causa di morte, di di ritti ine ren ti alle Azioni sono

decise dai soci con le moda lità e il quorum che la legge dispone per

le decisioni dei soci aventi a oggetto le modi fiche dello statuto so-

ciale.---------------------------------------------------------------------------------

6.2. Ai fini del presente Statuto ed in particolare dei suc ces sivi Ar-

ticoli 7 (Diritto di prelazione), 8 (Dirit to di tra scina mento) e 9

(Diritto di covendita) i seguenti termini avranno si gnifi cato qui di

seguito indicato:-------------------------------------------------------------------

"Giorno Lavorativo": indica qualsiasi giorno di calendario diver so dal

sabato, dalla domenica e da qualsiasi altro giorno in cui gli istituti

di credito sono autorizzati a chiudere a Parma (Ita lia) e/o a Vancou-

ver (Canada); resta inteso che tale Giorno Lavo rativo si considera

concluso alle ore 00:00 del fuso orario di Vancouver;----------------------

"Gravame": indica qualsiasi pegno, onere, vincolo, servitù, usu frutto,

.
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ipoteca, diritto di approvazione, opzione, dirit to di ac quisto, dirit-

to di prelazione, diritto reale o altro diritto rea le di garanzia,

cessione a titolo di garanzia o accordo fiducia rio allo scopo di for-

nire garanzie o altri diritti di garanzia di qualsiasi tipo (compreso

qualsiasi accordo di ritenzione), o qual siasi accordo per creare uno

dei precedenti o qualsiasi altro one re, vincolo, accordo di ritenzione

del titolo, diritto o ri vendi cazione di qualsiasi tipo derivante da

qualsiasi decisione emessa da qualsiasi autorità o da rivendicazioni e

diritti di terzi.-------------------------------------------------------------------

Articolo 7) DIRITTO DI PRELAZIONE-----------------------------------------------

7.1. Il trasferimento di Azioni, dei diritti di op zione e di pre lazio-

ne di cui all'articolo 2441 del codice civile per atto tra vi vi è su-

bordinato alla prelazione degli altri soci (il "Di ritto di Pre lazio-

ne").----------------------------------------------------------------------------------

7.2. Il socio che intende effettuare il Trasferimen to de ve co mu nicare

la propria intenzione agli altri soci me diante po sta elet tro nica cer-

tificata o lettera raccomandata a.r., antici pata mezzo posta elettro-

nica semplice, contenen te i dettagli del l'offerta ri cevuta, l'entità

di quanto è oggetto di alienazione, il prezzo ri chiesto, le condizioni

di paga mento, le esatte gene ralità del ter zo potenziale ac quirente e i

termini temporali di stipula del l'at to trasla tivo.--------------------------

7.3. Il Diritto di Prelazione non può esercitarsi par zial mente e cioè

deve esercitarsi solo per l'intero og getto dei negozi tra sla ti vi. Nel

caso di proposta di vendita congiunta da parte di più soci, il Diritto

di prelazione de gli altri soci non deve ne cessa riamente avere ad og-

getto il complesso della proposta con giunta ma può riguardare so lo le

Azioni o i diritti di ciascu no dei propo nenti.-------------------------------

7.4. Se sussiste concorso tra più richiedenti, cia scuno di es si effet-

tua l'acquisto per un valore proporziona le alla quo ta di par tecipa-

zione al capitale sociale già di propria titolari tà e quindi si accre-

sce in capo a chi eser cita la prelazione il Dirit to di Prelazione che

altri soci non eser citino; chi esercita la prela zione può tutta via,

al l'atto dell'esercizio del Diritto di Prela zione, dichiarare di non

voler be neficiare di detto ac cre scimento; e se, per effetto di detta

rinuncia all'accrescimen to, quanto è ogget to della proposta di trasfe-

rimento non sia per in tero prela zionato, si rientra nella previ sione

del pe riodo pre cedente.-----------------------------------------------------------

7.5. Entro il termine di 30 (trenta) Giorni Lavora tivi dalla data di

ricevimento della predetta comunicazione, i soci de stinatari della co-

municazione devono comunicare in forma scrit ta, mediante posta elet-

tronica certificata o let tera raccomandata anticipata via telefax o

mail, al socio che in tende effettuare il trasferi mento e agli altri

soci l'even tuale volontà di esercitare il di ritto di prelazione indi-

cando il numero massimo di Azioni oggetto della prela zione ulteriori

rispetto  alla propria quota che è di sponibi le ad acquistare in caso di

mancato esercizio del Diritto di Pre lazione da parte degli altri soci

destinatari della comu ni cazione di cui al precedente Articolo 7.2.------

7.6. Nel caso in cui tutti o alcuni dei soci desti natari della co muni-

cazione di cui all'Articolo 7.2 che pre cede ab biano inviato la comuni-

cazione nei termini di cui al prece dente Artico lo 7.5, il socio che

.
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intenda effettuare il tra sferimento ed i so ci che abbia no eserci tato

il proprio di ritto di prelazione, da ranno luo go al trasferimento entro

30 (trenta) Giorni Lavorativi dalla scadenza del termine di cui al

precedente Articolo 7.5 per un corrispettivo pari e alle medesime con-

dizioni offerte al terzo potenziale acqui rente.-----------------------------

7.7. Qualora la prelazione non sia esercitata nei termini so pra indi-

cati relativamente a tutti i diritti of ferti, il socio offe rente potrà

trasferire tutti i diritti al terzo acquirente indi ca to nell'offerta

di cui al prece dente Arti colo 7.2, ai ter mini ed alle condizioni pre-

ci sati in detta offerta, entro 45 (quaran tacin que) Gior ni Lavorati vi

dalla scadenza del termine previsto dal precedente Arti colo 7.5. Ove

tale trasferimento non si veri fichi nel termi ne su indi cato, il socio

che intende effet tuare il tra sferi mento dovrà nuovamen te conformarsi

alle disposi zioni di cui al presente Articolo.-------------------------------

7.8. Il trasferimento che intervenga in violazione del pre sen te Arti-

colo 7 si considera inefficace nei confron ti della società e dei soci

cosicché la società non può iscrivere l'avente causa nel li bro dei so-

ci e questi non può esercita re alcun dirit to connesso alla titolarità

dei dirit ti e del le Azioni acquisiti in violazio ne e, in particolare,

il di ritto agli utili, il diritto di voto e il diritto di ripar tizione

del patrimonio so ciale in sede di li quida zione della so cietà.------------

Articolo 8) DIRITTO DI TRASCINAMENTO-------------------------------------------

8.1. Fermo restando il diritto di prelazione di cui al pre ce dente Ar-

ticolo 7 da esercitarsi nei termini e alle condi zio ni ivi pre viste,

qualora il o i titolari di Azioni C (in tale qualità il "Socio Vendi-

tore  ")  ricevano un'offerta di acquisto da parte di un soggetto terzo

potenziale acqui rente (il "Prospettato Acqui rente") per la ces sione di

Azio ni che rappresentino più del 50% del capi tale sociale della socie-

tà (l'"Offerta") e il Socio Ven ditore in tenda accettare ta le Offerta

(l'"Evento di Trascina men to"), il So cio Vendi tore ha il di ritto (senza

l'obbligo) di ri chiedere e ob bli gare cia scuno dei soci titolari di

Azioni D (il "Socio Tra sci nato") a trasferire al Prospet tato Acquiren-

te tutte o parte - a se conda di quanto richiesto dal So cio Venditore -

delle loro ri spettive Azioni per lo stesso corrispet tivo per azione e

comunque agli stessi termini e condizioni (incluse le di chiarazioni,

garan zie e obblighi di indennizzo) appli cabili al Socio Venditore (il

"Diritto di Trascinamento").-----------------------------------------------------

8.2. Qualora il Socio Venditore intenda avvalersi del pro prio Di ritto

di Trascinamento, il Socio Venditore in vierà al Socio Tra sci nato una

comunicazione scritta conte nente:-----------------------------------------------

(a) l'entità della o delle partecipazioni da Tra sfe rire;------------------

(b) il prezzo di acquisto offerto o le meto dolo gie per il suo cal colo,

restando inteso che tale prezzo non potrà esse re infe riore al valore

di recesso calcolato ai sensi del suc cessivo Ar ticolo 12.7;--------------

(c) le condizioni di pagamento;-------------------------------------------------

(d) l'identità del Prospettato Acquirente;------------------------------------

(e) i principali termini e condizioni del Trasfe ri mento;------------------

(f) la sua intenzione di esercitare il Di ritto di Tra scina mento (la

"Comunicazione di Trasferimen to").----------------------------------------------

8.3. In caso di esercizio del Diritto di Trascina mento, il So cio Tra-

.
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scinato sarà obbligato (i) a Trasferire al Prospet ta to Acqui rente tut-

te o parte delle proprie Azio ni, a di screzione del Socio Ven ditore,

contestualmente e/o con la stessa operazione di tra sfe rimento di tutte

o parte delle Azioni del Socio Vendito re, agli stessi termini e con-

dizioni (ivi incluse le dichiarazio ni e garan zie e gli ob blighi di in-

dennizzo), e comunque per un corri spettivo non inferiore al valo re di

liquidazione  delle azio ni in caso di recesso, determinato con le moda-

lità di cui al l'art. 2437-ter c.c e (ii) a compiere ogni attività e a

stipulare ogni atto e do cumen to, necessari o ritenuti utili per Tra-

sferire al Pro spettato Ac quirente parte o tutte delle sue Azioni libe-

re da qualsiasi Grava me.----------------------------------------------------------

8.4. Nel caso in cui, a seguito della Comunicazione di Tra sfe ri mento,

non sia stato possibile perfezionare nei termini sopra pre vi sti il

Trasferimento con il Prospettato Acquiren te ivi indi cato, il Socio

Venditore può in qualsiasi succes sivo momento riavviare una nuo va pro-

cedura di trasfe rimento mediante una nuova Comunica zione di Tra sferi-

mento ai sensi del precedente Articolo 8.2.----------------------------------

8.5. In caso di esercizio del Diritto di Trascina mento di cui al pre-

sente Articolo, non troveranno applica zione ai fi ni del Tra sfe rimento

gli Articoli 7 (Diritto di Prelazione) e 9 (Diritto di Co ven dita).------

Articolo 9) DIRITTO DI COVENDITA------------------------------------------------

9.1. Fermo restando il diritto di prelazione di cui al pre ce dente Ar-

ticolo 7 da esercitarsi nei termini e alle condi zio ni ivi pre viste,

qualora il o i titolari di Azioni C (in tale qualità il "Socio Vendi-

tore") ricevano un'offerta di acquisto da parte di un soggetto terzo

potenziale acqui rente (il "Prospettato Acquiren te") per la ces sione di

Azio ni che rappresentino più del 50% del capi tale sociale della socie-

tà (rispettivamente, l'"Of ferta" e le "A zioni in Vendi ta") e il Socio

Venditore intenda ac cettare tale Of ferta e non abbia eser citato il

proprio Diritto di Trascinamen to ai sensi del precedente Ar ticolo 8, i

titolari di Azioni D avranno il di ritto di trasferire la totalità del-

le pro prie Azioni D al me desimo corrispettivo e agli stes si termini e

condizioni del Tra sferimento delle Azioni in Vendita di pro prietà del

Socio Vendito re (incluse le dichiarazioni, le ga ranzie e gli obblighi

di inden nizzo) e indicati nella Comu nicazione di Trasfe rimento di cui

suc cessivo Articolo 9.2 (il "Diritto di Covendi ta"), appli candosi

quan to di seguito qui previsto.-------------------------------------------------

9.2.  Per  consentire  ai titolari di Azioni D di eser citare il Di ritto

di Covendita, il Socio Venditore dovrà in viare ai ti tolari di Azioni D

la Comunicazione di Trasferi mento aven te il contenuto di cui all'Arti-

colo 8.2, ad ecce zione della dichiara zione di cui all'Articolo 8.2(f).

9.3. Qualsiasi Socio titolare di Azioni D che inten da eser ci tare il

Diritto di Covendita dovrà dare comunica zione scritta al Socio Vendi-

tore, tramite lettera raccoman data con ri cevuta di ritorno per posta,

a mano, o mezzo po sta elet tronica certificata, entro 5 (cinque) Giorni

Lavora tivi dal ricevimento della Comunicazione di Trasferimento (ri-

spetti vamente la "Comuni cazione di Esercizio di Covendi ta" e il so cio

che abbia esercita il Diritto di Covendita, il "Socio Tag-Along").------

9.4. Qualsiasi Socio titolare di Azioni D che non abbia ma ni fe stato

l'intenzione di esercitare il proprio Di ritto di Co vendita en tro il

.
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termine indicato dal precedente Articolo 9.3, sarà con si derato decadu-

to dall'esercizio del proprio Diritto di Covendita e il Socio Vendito-

re sarà libe ro di procedere al Tra sferimento al Prospettato Ac quiren-

te.------------------------------------------------------------------------------------

9.5. Qualora uno o più Soci titolari di Azioni D ab biano eser ci tato il

Diritto di Covendita, il Socio Venditore avrà, in alter na ti va, a pro-

pria discrezione, le seguenti op zioni:-----------------------------------------

(a) fare in modo che il Prospettato Acqui rente acqui sti an che le Azio-

ni D del Socio Tag-Along allo stesso prezzo e al le stesse con dizioni

di acquisto delle Azioni in Vendita di proprietà del Socio Venditore;

ovvero---------------------------------------------------------------------------------

(b) ridurre la quantità delle proprie Azioni in Vendi ta da tra sfe rire

al Prospettato Acquirente per con sentire al Socio Ta g-A long di Trasfe-

rire al Prospettato Ac quirente le pro prie Azioni D allo stes so prezzo

e alle stes se condizioni di ac quisto delle Azioni in Vendita (così ri-

dotte) di titolarità del Socio Vendito re; ovvero----------------------------

(c) acquistare dal Socio Tag-Along le sue Azioni D al mede simo prezzo

e alle stesse condizioni del l'acquisto da parte del Pro spettato Acqui-

rente  delle Azioni in Vendita di pro prietà del So cio Venditore; ovvero

(d) astenersi dal trasferire le Azioni in Vendita og getto del la Comu-

nicazione di Trasferimento.------------------------------------------------------

9.6. Nei casi descritti nel precedente Articolo 9.5 (a), (b) e (c), il

Trasferimento delle Azioni D di titolari tà del So cio Ta g-Along sarà

eseguito contestualmente al tra sferimento al Pro spet tato Acqui rente

delle Azioni in Vendita di pro prietà del So cio Venditore, al me desimo

prezzo di ac quisto (calcolato su ba se pro porzionale) e ai sensi degli

stessi termini e condizioni eco nomi che (incluse le dichiara zio ni, le

garanzie e gli obblighi di in dennizzo) del Trasfe rimento delle Azioni

in Vendita.--------------------------------------------------------------------------

9.7. Qualora sia stato esercitato da uno o più altri soci il Di ritto

di Prelazione ai sensi e per gli effetti dell'Arti colo 7 con testual-

mente, preventivamente o successi vamente all'eserci zio del Di ritto di

Covendita, il Diritto di Coven dita si intende rà co me se non fosse sta-

to esercita to.-----------------------------------------------------------------------

Articolo 10) STRUMENTI FINANZIARI-----------------------------------------------

L'assemblea straordinaria dei soci con le maggioranze previ ste per la

modifica dello statuto sociale può deliberare, a fronte di ap porti di

soci o di terzi diversi dai conferimen ti al capitale so ciale e dai fi-

nanziamenti, l'emissione di strumenti finanziari ai sensi dell'artico-

lo 2346, comma 6, del codice civile, disci pli nandone il contenuto e le

modali tà operative.----------------------------------------------------------------

Articolo 11) CONTRIBUTI DEI SOCI------------------------------------------------

I soci potranno concedere alla società finanziamenti frutti feri di in-

teressi, con le modalità e i limiti di cui alla normativa tempo per

tempo vigente in materia di raccolta del risparmio, ove appli cabile. I

soci potranno, inoltre, effet tuare in favore della so cietà, anche non

proporzionalmente alla propria partecipazione, finanziamenti infrutti-

feri, versamenti a fondo perduto, o in con to copertura perdite, o in

conto capitale o in conto futuro au mento di capitale.----------------------

Articolo 12) RECESSO DEL SOCIO---------------------------------------------------

.
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12.1. Il socio può recedere dalla società, per tutte o parte del le sue

Azioni, nei casi previsti dall'articolo 2437, com ma 1, del co dice ci-

vile.----------------------------------------------------------------------------------

12.2. Il socio che intende recedere deve comunicare la sua in ten zione

all'organo amministrativo mediante lettera racco mandata spe dita entro

15 (quindici) giorni dall'iscri zione nel Registro delle Im prese della

delibera che lo le gittima oppure en tro 30 (trenta) giorni dalla cono-

scenza del fatto che legittima il re cesso del so cio. A tal fine l'or-

ga no am ministrativo deve tempe stivamente comu nicare ai soci i fatti

che possono dar luogo per i soci stessi a diritto di reces so. In detta

raccomandata de vono essere elencati:-------------------------------------------

(a) le generalità del socio recedente;-----------------------------------------

(b) il domicilio eletto dal recedente per le co muni cazioni ine ren ti al

procedimento;------------------------------------------------------------------------

(c) il numero e la categoria delle Azioni per le quali il di ritto di

recesso viene esercitato.---------------------------------------------------------

12.3. Il recesso si intende esercitato nel giorno in cui la let te ra

raccomandata giunge all'indirizzo della sede legale della so cietà.------

12.4. Le Azioni per le quali è effettuato il diritto di re ces so sono

inalienabili e, se emesse, devono essere de posi tate presso la sede so-

ciale.---------------------------------------------------------------------------------

12.5. Il valore di liquidazione delle Azioni del so cio rece dente è de-

terminato, ai sensi dell'articolo 2437 ter del co dice civi le.------------

Articolo 13) ESERCIZIO SOCIALE---------------------------------------------------

13.1. L'esercizio sociale termina al 31 dicembre di ogni an no.-----------

13.2. Alla fine di ogni esercizio sociale, dovrà es sere re dat to, a cu-

ra degli amministratori, il bilancio di esercizio secondo le di sposi-

zioni ed i principi dettati dall' articolo 2423 e seguenti del codice

civile. Il bilan cio deve inoltre essere corredato da una rela zione

sulla ge stione secondo quanto previsto dall' arti co lo 2428 del codi ce

civile.-------------------------------------------------------------------------------

13.3. I risultati dell'esercizio delle attività con nesse o colle gate

sono separatamente evidenziati ed illu strati, in ma niera chiara e di-

stinta, nella nota integrativa ed in tut ti i do cumenti con tabili.-------

Articolo 14) ORGANI SOCIALI------------------------------------------------------

14.1. Sono organi della società:------------------------------------------------

(a) l'assemblea dei Soci;---------------------------------------------------------

(b) il Consiglio di Amministrazione ed even tual mente il co mi tato ese-

cutivo;-------------------------------------------------------------------------------

(c) il Collegio Sindacale.--------------------------------------------------------

Articolo 15) ASSEMBLEA DEI SOCI-------------------------------------------------

15.1. L'assemblea è tenuta presso la sede sociale o in altro luo go in-

dicato nell'avviso di convocazione che do vrà essere spedito ai soci a

mezzo PEC o raccomandata con avviso di ri cevi mento, an tici pata via

e-mail, almeno 8 (ot to) giorni prima del giorno fis sato per l'as sem-

blea. L'avvi so potrà es sere alternati vamente pub blicato o sulla Gaz-

zetta Ufficiale o su quotidiano a tiratura na zionale.----------------------

15.2. L'avviso di convocazione deve contenere:-------------------------------

(a) l'indicazione del giorno, dell'ora e del luo go dell'adu nanza o dei

luoghi in caso di svolgimento del l'assem blea me diante mez zi di teleco-

.
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municazione;-------------------------------------------------------------------------

(b) l'elenco delle materie da trattare.---------------------------------------

15.3. L'assemblea ordinaria si tiene almeno una vol ta l'an no, en tro

120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.---------------------------

15.4. Nel caso in cui la società fosse tenuta alla reda zione del bi-

lancio consolidato oppure quando lo richie dono parti colari esi genze

relative alla struttura ed all'og getto della so cietà, l'as sem blea or-

dinaria può essere convo cata dall'or gano am ministrativo entro 180

gior ni dalla chiu sura dell'e sercizio so ciale.--------------------------------

Articolo 16) DIRITTO E MODALITA' DI VOTO--------------------------------------

16.1. L'azionista ha diritto ad un voto per ogni azione pos se duta e

può  farsi rappresentare all'assemblea, mediante de le ga scritta, da al-

tro azionista nel rispetto delle disposi zioni di cui agli artt. 2372 e

2373 del codice civile.-----------------------------------------------------------

16.2. Spetta al Presidente dell'assemblea di consta tare la re go larità

formale delle deleghe.-------------------------------------------------------------

Articolo 17) MODALITA' E FUNZIONAMENTO DELL'ASSEMBLEA----------------------

17.1. L'assemblea è presieduta dal Presidente o, se nomi na to, dal Vi-

ce-Presidente del Consiglio di Amministra zione e, in mancanza di en-

trambi da un Amministratore o Con sigliere Delegato se nomi nato.---------

17.2. Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la re go lare co-

stituzione, accertare il diritto dei soci ad inter ve nire al l'assemblea

e di redigere e regolare le di scussioni e le votazio ni.-------------------

17.3. Il Presidente è assistito da un segretario de si gnato da gli in-

tervenuti, quando il verbale non sia redatto da un notaio a nor ma di

legge e, ove ritenuto opportuno dal Presi dente medesimo, da due scru-

tatori da lui prescelti fra i presenti.---------------------------------------

17.4. L'assemblea può svolgersi anche esclusivamente con gli in terve-

nuti dislocati in più luoghi, contigui o di stanti, au dio-vi deo colle-

gati, a condizione che siano ri spettati il metodo colle giale e i prin-

cipi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In tal ca so, è

necessario che:---------------------------------------------------------------------

(a) sia consentito al Presidente dell'assem blea, anche a mezzo del

pro prio ufficio di presidenza, di accertare ine quivocabil mente l'iden-

tità e la legittimazione degli inter ve nuti, regolare lo svolgi mento

dell'a dunanza, constatare e procla mare i risultati della vota zione;----

(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade gua ta-

mente gli eventi assembleari oggetto di verba lizza zione;------------------

(c) sia consentito agli intervenuti di par teci pare in tempo reale alla

discussione e alla votazione simultanea sugli ar go menti al l'ordine del

giorno;-------------------------------------------------------------------------------

(d) ove non si tratti di assemblea totalita ria, venga no in di cate nel-

l'avviso  di convocazione le modali tà di col lega mento audio/vi deo a cu-

ra della società, doven dosi ritenere svolta la riunio ne nel luogo ove

sa ranno pre senti il presi dente e il soggetto verba lizzante.--------------

17.5. Il verbale deve indicare:-------------------------------------------------

(a) la data dell'assemblea;------------------------------------------------------

(b) anche in allegato, l'identità dei parte ci panti e il ca pi tale rap-

presentato da ciascuno;-----------------------------------------------------------

(c) le modalità e il risultato delle vota zioni e deve con sen tire, an-

.
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che per allegato, l'identifica zione dei soci fa vorevoli, aste nuti o

dissenzienti.------------------------------------------------------------------------

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le lo ro

dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.-----------------------------

Articolo 18) COSTITUZIONE E QUORUM DELIBERATIVI DELL'ASSEM BLEA-----------

L'assemblea ordinaria e straordinaria sono validamente co stituite e

de liberano – sia in prima che seconda convocazio ne – con il vo to favo-

revole di un numero di Azioni rappre sentanti almeno il 51,00% (cin-

quantuno percento) del capita le sociale, fatto salvo quanto previsto

ai sensi dell'arti colo 2369, quarto comma, del codice ci vile.------------

Articolo 19) MODALITA' DI VOTAZIONE--------------------------------------------

Le deliberazioni dell'assemblea sono prese o mediante alzata di mano

con controprova o per acclamazione, comunque in modo che sia possibile

l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dis senzienti. A pa-

rità di voti la proposta si in tende respinta.--------------------------------

Articolo 20) AMMINISTRAZIONE-----------------------------------------------------

20.1. La società è amministrata da un Consiglio com posto da un nu mero

dispari di membri, da 5 (cinque) a 7 (sette), se con do quanto stabilito

dall'assemblea in sede di nomina. In sede di elezione del Consiglio di

Amministrazione l'assem blea determina il Presi dente e, ove lo ritenga

oppor tuno, il Vice-Presidente. I componen ti del Consi glio di Am mini-

stra zione devono essere in pos sesso dei requisiti di onorabilità ed

eleggibilità richiesti dal le disposi zioni vi genti di leg ge.--------------

20.2.  Gli amministratori possono essere soci o non soci, du ra no in ca-

rica tre esercizi sociali (fino all'appro vazione del bilan cio del ter-

zo esercizio) e sono rieleggibi li.----------------------------------------------

20.3. Il Presidente, il Vice-Presidente (se nomina to) e gli altri con-

siglieri, possono, per giustificati moti vi, essere revocati dall'as-

semblea.------------------------------------------------------------------------------

Articolo 21) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE-------------------------------------

21.1. Il Consiglio di Amministrazione, per il trien nio del manda to,

qualora non vi abbia provveduto l'assem blea, elegge tra i suoi membri

il Presidente ed il Vice Pre sidente, ove la no mina dello stesso sia

stata ritenuta op portuna dall'as semblea e que st'ultima non vi abbia

provvedu to. Il Consiglio di Amministra zione può dele gare pro prie at-

tribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, deter minando i li miti

della dele ga.------------------------------------------------------------------------

21.2. La carica di Consigliere o di Amministratore Dele gato non è in-

compatibile con quella di Direttore Genera le.--------------------------------

21.3. Il Consiglio, quando è composto di 5 (cinque) o 7 (set te) mem-

bri, può altresì nominare al suo interno un comi tato esecutivo compo-

sto da un minimo di tre ad un massi mo di sette membri, at tri buen do al-

lo stesso poteri e defi nendo le modalità di funziona men to; il Presi-

dente ed il Vi ce-Presi dente (se nominato) fanno parte di diritto del

comi tato ese cutivo, quando nominato.-------------------------------------------

Articolo 22) VOTO DI LISTA-------------------------------------------------------

22.1. All'elezione dei componenti il consiglio di ammini stra zione pro-

cede l'assemblea ordinaria sulla base di liste pre sentate dai soci,

se condo le modalità di seguito indica te, e de positate pres so la sede

so ciale almeno 10 (dieci) giorni prima di quello fis sato per l'assem-

.
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blea in prima o unica convocazione.--------------------------------------------

22.2. I soci potranno presentare congiuntamente una sola li sta di can-

didati. Ogni candidato potrà candidarsi in una so la lista, a pe na di

ineleggibilità. I candidati debbo no pos sedere i requisiti stabi liti

dalla legge.-------------------------------------------------------------------------

22.3. Ogni socio avente diritto al voto potrà votare una so la li sta.

Ciascuna lista dovrà indicare distintamente i can di dati in or dine pro-

gressivo.-----------------------------------------------------------------------------

22.4. Alla elezione dei componenti il consiglio di ammi ni stra zione si

procederà come segue:--------------------------------------------------------------

(a) della lista che ha ottenuto in assemblea il mag gior nu mero di voti

risultano eletti i primi 3 (tre) candidati in caso di compo si zione a 5

(cinque) membri, ovve ro i primi 4 (quattro) candi dati in ca so di com-

posizione a 7 (sette) mem bri;----------------------------------------------------

(b) della lista presentata dai titolari del la maggio ranza del le Azioni

D risulta eletto il primo o uni co candi dato in caso di com posizione a

5 (cinque) membri, ovvero i primi 2 (due) candida ti in ca so di compo-

sizione a 7 (sette) membri;------------------------------------------------------

(c) della lista presentata dagli altri soci ri sulta eletto il pri mo o

unico candidato sia in caso di composi zione a 5 (cinque) che a 7 (set-

te) membri.--------------------------------------------------------------------------

22.5. In caso di presentazione di meno di tre liste di can di dati o di

nessuna lista di candidati, l'assemblea nomina il consiglio di ammini-

strazione applicando i principi della riserva di uno o due posti ai

titolari della maggio ranza delle Azioni D a seconda della circostanza

che la com posi zione del consiglio di ammini strazione sia a 5 (cinque)

o 7 (sette) membri; in caso di compo sizione a 7 (sette) mem bri un con-

sigliere è comunque nomina to su indicazione dei soci di versi dai tito-

lari delle Azioni C o D; fermo restando l'impegno dei titolari di

Azio ni diverse dalle Azioni C a conse gnare presso la sede della Socie-

tà il nominativo del candidato (o dei candidati) da nomina re entro la

data del l'assemblea; in man canza di ciò, l'assemblea dei soci potrà

eleg gere il consiglio di amministrazione con le maggioranze di legge e

quanto previsto al presente articolo 22 non tro verà appli cazio ne.-------

22.6. La sostituzione dell'organo amministrativo è disci pli nata dalla

legge.---------------------------------------------------------------------------------

Articolo 23) RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE---------------------

23.1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, presso la sede del-

la società o anche al di fuori della sede della so cie tà, die tro convo-

cazione del Presidente o di chi ne fa le veci, che ne fissa l'ordine

del giorno.--------------------------------------------------------------------------

23.2. Gli amministratori, in numero non inferiore a 3 (tre) nel caso

di consiglio di 5 (cinque) membri, o a 4, nel caso d consi glio di 7

(sette) o più membri, e il Colle gio Sinda cale, possono chie dere la

convocazione del Consi glio, indi cando l'og getto su cui delibe rare.------

23.3. Di ogni convocazione, viene data notizia, ai membri del Con si-

glio e ai Sindaci Effettivi, nelle forme di cui al suc ces sivo Ar ticolo

32 almeno tre giorni prima dalla riunio ne e, nei casi di urgen za, ven-

tiquattro ore prima.---------------------------------------------------------------

23.4. Il Consiglio si deve riunire almeno una volta ogni tri me stre;

.
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tutte le riunioni devono essere condotte in in glese (o in ita liano con

traduzione simultanea in inglese a spese della so cie tà).------------------

23.5. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione posso no svol gersi

anche esclusivamente con gli intervenuti dislocati in più luoghi, con-

tigui o distanti, audio-video o anche solo au dio col le gati, a condi-

zione che siano rispetta ti il metodo colle giale e i principi di buona

fede e di pa rità di tratta mento dei consi glieri. In tal caso, è neces-

sa rio che:----------------------------------------------------------------------------

(a) sia consentito al Presidente di accerta re inequi vocabil mente l'i-

dentità e la legittimazione degli interve nuti, re gola re lo svolgimento

dell'adunanza, consta tare e procla mare i risultati della votazione;----

(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade gua ta-

mente gli eventi oggetto di verbalizza zione;---------------------------------

(c) sia consentito agli intervenuti, in caso di neces sità, di scam-

biarsi documentazione e comunque di partecipare in tempo rea le al la

discussione e alla votazione simultanea su gli argomenti al l'ordine del

giorno;-------------------------------------------------------------------------------

(d) a meno che si tratti di adunanza totali taria, ven gano in di cati

nell'avviso di convocazione le moda lità di col le gamento au dio/vi deo a

cura della società, do vendosi ritenere svolta la riu nio ne nel luogo

ove saranno presenti il Presi dente e il soggetto verba liz zante.---------

23.6. In mancanza delle formalità suddette, il Con siglio di Ammi ni-

strazione si reputa regolarmente costituito quando so no presen ti tutti

gli amministratori ed i sindaci.------------------------------------------------

Articolo 24) QUORUM DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE-----------------------

24.1. Salvo che non sia diversamente previsto dalla legge o dal pre-

sente statuto, per la validità delle adunanze del Consi glio di Ammini-

strazione è richiesta la presenza della maggioranza dei com po nenti in

carica. In mancanza del Presi dente, presiede le adunan ze il Vice-Pre-

sidente (se no minato) e, in mancanza, un Am mini stratore o Con sigliere

De legato se nominato.--------------------------------------------------------------

24.2. Salvo che non sia diversamente previsto dalla legge o dal pre-

sente statuto, il Consiglio di Amministrazio ne deli bera con il voto

favorevole della maggioranza assolu ta dei consiglieri pre sen ti.---------

24.3. Delle deliberazioni è redatto apposito proces so verba le che deve

essere firmato da chi presiede l'adunan za e dal Segretario nominato

fra i presenti all'inizio della seduta.---------------------------------------

24.4. Nei casi previsti dalla legge o su richiesta del Pre si den te, co-

me segretario può essere nominato anche un No taio.--------------------------

Articolo 25) COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI------------------------------------

25.1. L'assemblea all'atto della nomina, od anche succes si va men te, può

determinare il compenso spettante al Presidente del Con si glio nonché

l'eventuale gettone di pre senza di tut ti i membri del Con siglio di Am-

ministrazione; resta ferma la possibi lità da parte del Consiglio stes-

so di determinare il compenso spettante ai Consi glieri Delegati.--------

25.2. In ogni caso spetta il rimborso delle spese incon trate da gli am-

ministratori nell'adempimento della fun zione.--------------------------------

Articolo 26) POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE-----------------------

26.1. Il Consiglio è investito di tutti i poteri per la or di naria e

straordinaria amministrazione della società.---------------------------------

.
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26.2. L'organo amministrativo è delegato, ai sensi del l'ar ti colo 2365,

comma 2, del codice civile all'adozione delle seguenti de liberazioni:--

(a) la riduzione del capitale in caso di re cesso del socio;--------------

(b) gli adeguamenti dello statuto a disposi zioni normative.--------------

Articolo 27) COLLEGIO SINDACALE-------------------------------------------------

27.1. L'assemblea dei soci nomina ogni tre esercizi il Col le gio Sinda-

cale composto da cinque membri effettivi e due sup plenti ai sensi del-

l'articolo 2397 del codice civi le; due dei sindaci ef fet tivi devo no

es sere nominati su in dicazione rispetti vamente del Mi nistero del l'E-

cono mia e del le Finanze e del Mini stero delle In fra strutture e dei

Tra sporti, mentre gli altri tre sindaci, di cui due su proposta del

socio di maggioranza e uno su proposta dei so ci di mino ranza, ver ranno

nomi nati sulla base di due liste presen tate dai soci, anche con giun-

tamen te. Le liste sottoscritte da co loro che le presentano, sono depo-

sita te, unita mente ai cur riculum vitae dei candidati (comprensivi del-

l'e lenco degli inca richi di amministrazione e controllo ricoperti da

cia scun candi dato in al tre società), presso la sede legale del la so-

cietà alme no 7 (sette) giorni prima di quelli fissati per l'as sem blea

in prima convoca zione. Le medesime liste so no articolate in due se zio-

ni: l'una per la nomina dei sinda ci effettivi e l'al tra per la nomina

dei sinda ci supplenti. Le liste con tengono un numero di candi dati non

su periore al numero di membri da elegge re, elencati mediante un nu mero

progressivo. Ogni candidato può presentarsi in una sola li sta a pena

di ineleggibilità. Ciascun socio non può, neppure per in terpo sta per-

sona, società controlla ta o controllan te, direttamen te o indirettamen-

te, o per il trami te di una so cietà fidu ciaria, pre sentare più di una

lista. Ogni avente dirit to al voto può votare una sola li sta.------------

27.2. Alla nomina dei membri del collegio sindacale ad esclu sione di

quelli  nominati  dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dal Mi-

nistero delle Infrastrutture e Tra sporti di cui al prece den te Articolo

23.1, si procede come segue:-----------------------------------------------------

(a) i 3 (tre) sindaci effettivi ed 1 (un) sindaco sup plente sono trat-

ti dalla lista che avrà ottenuto la maggioran za dei voti espressi dai

soci, nell'ordine pro gressivo con il quale sono elen cati nella lista

di riferi mento;---------------------------------------------------------------------

(b) 1 (un) sindaco supplente sarà tratto dalla lista che, dopo la li-

sta di cui al precedente punto (i), avrà ot tenuto la maggioran za dei

voti espressi dai so ci, nell'ordine pro gressivo con il quale sono

elen cati nella lista di riferi men to.-------------------------------------------

In caso di sostituzione di un sindaco eletto in una data li sta, suben-

tra il sindaco supplente eletto dalla medesima li sta.----------------------

27.3. Il sindaco nominato su indicazione del Mini stero del l'E co nomia e

delle Finanze assume il ruolo di Pre sidente del Collegio Sindacale.----

27.4. Nel caso in cui venga presentata una unica li sta o nel caso in

cui non venga presentata alcuna lista, l'assemblea esaminate le sud-

dette proposte delibera con le maggioranze di legge. La no mina dei

sindaci per l'integra zione del col legio, ai sensi del l'artico lo 2401

del codice civile, sarà effettuata dal l'assemblea con le maggio ranze

previste dalle disposizioni di legge nell'am bito, ove possi bile, degli

ap partenenti alla medesi ma lista del sindaco ve nuto a mancare.-----------

.
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27.5. La determinazione del compenso a sindaci ef fettivi se non è fat-

ta dall'assemblea, sarà commisurata se condo la ta rif fa pro fes sionale

dei dottori commercialisti.------------------------------------------------------

27.6. Le riunioni del collegio sindacale potranno svol gersi anche me-

diante mezzi di telecomunicazione.----------------------------------------------

Articolo 28) RAPPRESENTANZA------------------------------------------------------

28.1. La rappresentanza sociale della società, di fronte ai terzi ed

in giudizio e la firma sociale spettano al Presi dente del Con siglio di

Amministrazione.--------------------------------------------------------------------

28.2.  In  caso  di  assenza od impedimento, il Presi dente è so sti tuito

dal Vice-Presidente o in mancanza di que sto, dal l'Am mini stratore o

Con sigliere Delegato se nominato.-----------------------------------------------

28.3. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Pre si dente co-

stituisce prova dell'assenza o dell'impedi mento di que sti.----------------

Articolo 29) PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE------------------

Il Consiglio di Amministrazione può costituire patrimoni de sti nati ad

uno specifico affare ai sensi della sezione XI del Capo V del Titolo V

del Libro V del codice civile.---------------------------------------------------

Articolo 30) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE--------------------------------------

30.1. Le cause di scioglimento e liquidazione della so cietà sono quel-

le previste dalla legge.----------------------------------------------------------

30.2. Quando si verifica una delle cause che compor ta lo scio gli mento

della società, il Consiglio di Ammini strazione deve provve de re senza

indugio alla convocazione dell'assem blea.-------------------------------------

30.3. L'assemblea straordinaria, convocata a norma del comma pre ceden-

te, dovrà deliberare sulla messa in liqui dazione della so cie tà, sulle

modalità della liquidazione, sulla no mina e sui po teri del liquidato-

re.------------------------------------------------------------------------------------

30.4. Per quanto riguarda la sostituzione o la revo ca del li qui datore,

valgono le disposizioni stabilite in ma teria degli artt. 2484 e se-

guenti del codice civile.---------------------------------------------------------

Articolo 31) LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE----------------------------

31.1. Al presente statuto si applica la legge ita liana.-------------------

31.2. Per qualunque controversia che sorga in dipen denza di affa ri so-

ciali e della interpretazione o esecuzione del pre sente sta tuto è com-

petente il foro del luogo ove la società ha la propria sede legale.----

Articolo 32) COMUNICAZIONI--------------------------------------------------------

32.1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente sta-

tuto si fanno, ove non diversamente disposto, mediante posta elettro-

nica semplice ovvero telefax ovvero lettera raccomandata spedita al

domicilio  del destinatario, che coincide con la sua residenza o la sua

sede legale ove non sia stato eletto un domi cilio speciale.--------------

32.2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettro nica sempli-

ce o telefax vanno effettuate all'indirizzo di posta elet tronica o al

numero telefonico ufficialmente depo sitati presso la sede della socie-

tà e risultanti dai libri sociali, utilizzandosi all'uopo:----------------

(a) il libro dei soci, per l'indirizzo di posta elettronica e il nume-

ro telefonico dei soci;-----------------------------------------------------------

(b) il libro delle decisioni degli amministratori, per l'in di rizzo di

posta elettronica e il numero telefonico dei com ponenti dell'organo

.
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amministrativo e dell'organo di liquida zione;--------------------------------

(c) il libro delle decisioni del collegio sindacale per l'indirizzo di

posta elettronica e il numero telefonico dei sin daci e del revisore

contabile.----------------------------------------------------------------------------

32.3. Ad ogni comunicazione inviata via posta elettronica sempli ce o

telefax deve seguire la trasmissione del documen to origina le, che va

conservato unitamente al documento ri sultante dalla trasmissione via

posta elettronica o telefax.-----------------------------------------------------

32.4. Fatto salvo per le comunicazioni mediante posta elet tronica cer-

tificata, tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova del-

l'avvenuta loro ricezione da parte del ri spettivo destinatario si con-

siderano validamente effettuate solo ove il destinatario dia atto di

averle effettivamente ricevute.-------------------------------------------------

Articolo 33) COMPUTO DEI TERMINI------------------------------------------------

Tutti i termini previsti dal presente statuto vanno computa ti con ri-

ferimento al concetto di "giorni liberi", con ciò intendendosi che non

si considera, al fine del valido decor so del termine pre scritto, né il

giorno iniziale né quello finale.-----------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE:-------------------------------------------------------------

DALLA ROSA PRATI GUIDO-------------------------------------------------------------

------------------------PAOLO MICHELI notaio---------------------------------------
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